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TORINO, 5 MAGGIO 4869. 


FEALIA 
Rivista. 


La lelégrafia è uno dei più maravigliosi portati 
della civiltà moderna, ma arreca; altresì qualche 
svariiggio ‘e tra gli altri quello di dara delle idee 
incompiute Suî tl più importanti. e di creare 
‘quindi un'opfatone erronea cui durast poi molta fa- 
tica a raddrizzare: 

E crediamo clie questo; sia: prprio/il caso. della 
tornata di lunedì la quale eccitava naturalmente la 
più viva ansioti, Ma sarà d'uopo attendere i testi 
dei discorsi che vi furono pronunziati per poterci 
formare un'idea adegnaza delle. nuove condizioni a 
coi alcuni, déî più raggusrdevoli deputati dell'oppo- 
sìzione consentirono a rendere il suffrazio in favore 
dell'attoale Ministero, 

Noi dobbiamo confessare che alla lettura del: di 
‘spaccio telegrafico la nostra, aspeltazione rimase al- 
quanto delusa. 

Non è più il tempo di vane. promesse, di. pro- 
grammi generici, di manifestazioni di  sontimenti 
patriotici, di desiderii di atluare riforme, econo 
mie, semplificazioni nell'immivistroziono. Tutti i 
ministri venendo al potere rocitarono. la solita li- 
tania e una sola varietà di frasi non (ci Soddisfa 
menomamente; Dunque tutto ciò che possiamo fire 
è attendere che si facciano esplicite proposte. Que- 
sto è il'solo commento accetuibile. delle dichiara- 
zioni fstia/e/dal Governo e da' suni nuovi fuuto 

L'onorevole Ferraris dico che fa d'uopo di ab- 
nelgizione ‘e della’ virtà dul sacrificio. Sta benissimo, 
ma è megtiori che l'ubuegizione ed | sanritizi giu 
Vino ‘alla patria, pon n qualche consorteria. E pas 
rimenti è vero che è desiderabile una forte e 
compilto maggioranza, ma questa non basta se la 
maggioranza non è sincera & fuleie interpreto. doi 
voti della nazione. Anche il Guizot aveva per sè 
tina fedelissima, maggioranza ,/iiiche recontemente 
il signor Gonzalez Bravo ridevasi dell'impotente m 
noranza parlamentare, mu non poterono Littavolta 
silvare la monarchia ,, perchè. quelle maggivratze 
erano filizie, (non uno specchio della nazion 

ll sigaor Ferraris tocca quindi d 
riforme Gnanziarie ed economiche, di economie ve- 
famente radicali, dalla cessazione dî speso non 
giustificato e che spesso sì stanziano: per reciproco 
interesse municipale. Questo è. pur troppo’ veri 
simo e l'oratore ha mosso il dito sulla piaga. Ma, 
ancora ina volta, vogliimo sopére precisamente în 
che si vogliono fer consistere quelle riforme, quelle 
economie radicali. Finchè sì tratta di’ promesse. in 
genere, nessuna amministrazione pose finora alcuna 
dificoltà nel farne, 

Noi inveco sccenniamo qui tre ordini distinti ‘dî 
spese, sulle quali non vediamo fitta alcuna spe- 
ciale allusione, nè nella deliberazione vinta alla 
Camera e proposta dal siguor Ferraris, nè nel di- 
scorso clie questi vi fece precedere. 

Nop si fa c#ono di ridu: 
tari, quantunque ne parlassero già parecchi, giornali 
































































































(8) (V, n° 139) 
APPENDICE 
LA PLEBE 


Romanzo sociale 


PARTE QUARTA 


LA CATASTROFE 


GaetroLo XII 


Quando il sigonr of adi onnunziare che il dot- 
tor Quercia: domandava di. parlargli, provò una viva 
sorpresa che si manifestò in uo leggier trasalto ed 
in un vivace lampeggiar degli occhi sotto. le folte 


sopracciglio. La preda veniva da se stessa ‘all'ar- | 





rivo del'caccintore : vero ero che questa preda a- 
veva unghie ed artigli, ia com'era bene armati 
altresì il cacciatore a combatterla I. Prinio. impulso 
del Comsnissario fu quello di far sollecitamento in- 
tradurre. questo inaspettato visititore : ma poi stiniò 
meglio per. vario ragioni non mostrare e non aver 
premura, Quercia, venendo da se stesso ud ofirirsi 
al combattimento, ci veniva di sicuro. preporato , 
munito di buone difese, avendo. studiato i colpi e 






































ed'albiama argomento a credere. clie questa sia tina 
condizione dell’adesione dei rappresentanti delle no- 
stra provincie. Dovrommo anzi arguire che non se 
ne otlengaio, sa si confermasse al potere il mini- 
stro alluale della guerra ,. il più gran fabbricatora 
li genorali che mai abbia infestato il nostro prese. 

Non si fa cenao, nel telegramina, dell decentra » 
tento, uno dei più vivi desiderii della nazione ita- 
liana. Egli è voro che sî vuole « assicurare il na- 
turale. e coordinato svolgimento della libertà sancita 
dello Stato e dai plebisciti (che la consacrarono:» 
uma. questa dichisrazione non ci rassicura niente af- 
fatto, poichè è precisamente la base su cuî si vuole 
riporre tale libertà che conveniva porre, Anche 
fa Convenzione: nazionale francese , ispirandosi ai 
priocipîl di 1. J. Rousseau , voleva e forse credeva 
applicare , come mai noa si era fatto , il principio 
della libortà, e invaco non riuscì chie a sstabiliro il 
più ferose dispotismo, cioò un dispotismo che non 
aveva neppure più per correttivo) la _risponsubilità 
personale. E abbin il despota una n cento teste al 
popolo fa 1ò' stesso. 

Noi atlendismo dunque, senza alcun sentimento 
stile, senza preoccupazione (di partito, anzi con 
Dunevola aspettazione, ma senza; lesciarci illudere 
di vane parole, che si traducano ‘in alti positivi i 
desideri manifestati di voler:attuare e fe riforme e 
le economia anzidette, So! questo ‘si farà, faremo 
gran ‘platiso alla nuova maggiorarza, specialmente 
Vedendo che l'opposizione si dimostrò sinora asso- 
lutomente netta a provvedera calle esigenze al- 
toa 

Lo sinistra non propugnò risplutaente Il decen- 
ttanieoto, anzi venuta l'occasione di applicarlo .in 
parte, togliendo la presidenza delle deputazioni pro- 
vinciali agli ufficiali del Governo, non la colse. 

La sinistra approvò spessissimo, per nom dir sem 
pre, le proposti di spese superilue. 0 almeno non 
itdisponsabili, proposte collo scopo di favorire in- 
teressi lucali, e si dimostrò. quindi \meno sollecita 
dell'economia clie il Ministero medesimo. Anzi fece 
‘a (questo asprissima guerra semprechè propose di 
non affidare il servizio delle tesorerio a suoi agenti, 
col qual mezzo si sarebbs oltenuto un rilevante ri 
spnrmio e minorata l'azione del Governo, come sì 
foce dalla nazione: più pratica: degli alfari ©: più 
berale, la/Gran Bretagna, 

Il purchò se la maggioranze, che ebbe sinora il 
inaneggio degli affari, per poco non mandb a pre- 
10 il paese, e certamente fece delle provvisioni 
innate, noi potevamo irarre maggior argomento 
di conforto dalla prespettiva dell'avvenimento al, po- 
tore dei preseuti suoi avversari. Altro quindi non 
ci resta a sperare che la furmazione di una mag- 
giorauza novella che non segua la vestigie della 
prima e non prenda Je' ispirazioni dagli oppositori 
della medosima. + “e 

E Siccomo, checchè dicasi, î principii s'incarnano | 
sempre in alcuni omini, noi stiamo attendendo la | 
chiave. dell'enigma ‘dall'immancabile modificazione | 
del Ministero, Egli è vero che neppur questa ci 
poltebbe rassicuraro compiutamente, ma ad ogni 
mado sirebbe necessaria un'arra coll'affidara il po- | 
teraia coloro che non. solo prendono a cuore l'as 
sicurazione del! signor Digoy che-non si colpirà il 
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le mosse; conveniva di meglio all'avversario medi 
tare un momento anche lui sul modo di condursi. 
Non voleva porre piede m fallo ; le protezioni che 
sapeva al giovane acquistate dalle sue altinenze con 
una ceria sfera sociale :che aveva ogni autorità ed 
ogni privilegio, lo impacciavano nen poco, non vo- 
leva movere un passo più in la di quello che si | 
dovesse, per potra di aversi a ritirar indietro , la | 
‘qual coso sarebbe stata sua vergogna e suo danno. 
Ad ogai buua (conta disse alla guardia che gli avova 
annunziata quella visi 











— Siamo sette. 

— Bene: quando: quel' signore sin introdotto da 
ine, quattro vengano nella stanza vicina, pronti nd 
ogni cetno.... Quel signore poi lo farete. psssore 
solamente quando avrò suonato. 
| Partita ta guardia, il Gommissirio andò al for- 
zierino che stava presso al, camiuetto, lo aprì culla | 
chiavetta, chie. portava sotto panni appesaal collo 
per'un cordoncino, e ne trasse quel grosso liliro | 
Jogato in pelle nera, cu gli obbiaz giò. yo. con- | 
sultare quando volle. sapere alcun che del pittore 
Vavardi. Questa volta aprì il libro al. punto in cui 
sul margiue delia pagina era impressa juc rubrica 
la leltera Q © lesso aftentamente tutto ciò che suv 
scritto sotto il nome di Quercia, sul! quale sî pi 
il suo dito lungo, grosso, bero, villoso èd, dagliato. 
Poi. richiuse il libro, lo rippse ià donde l'avea tolto, 
serrò accuratamente ill forziore e le manî' affondate 














| bon voleva assolutamente che si 5 





nell lunghe tasche: del suo. soprabitone, il mento 


paese con. nuove. graveaze, che riprovono la con- 
dotta. dî coloro: i quali, memori dell'Aodie mil 
cras tibi, approvano spensieratamente le spese, che 
credono insensata ei iniqua la proposta di chi vuol 
toccare all’arca santa del debito pubblico (dichiara- 
zione che viene uo po'tardî),, che insomina vo- 
gliono riforme ed economie radicali, ma a coloro 
che, non contentandosi di ciò, avranuo inche spie- 
gato meglio il loro peasiero nel senso che abbiam 
indicato sopra, affinchè l'ordine del giorno appro- 
vato lunedì non: veoga ‘coratterizzato, come pare 
tomere l'onorevole Lanza, un nuovo equivoco, 
e 
FERROVIA TORINO-CHIERI-CASALE. 
Ci facciamo premura di dar logo alla seguente: 
Prog” signor Direttore, 

Nel numero di jeri del reputato gioranle diretto: dalla 
8. Y. Pregna, e cotto la rubrica Juteressi di Torino, redo 
trattarsi piuttosto soriamento. del progetto, ‘chio tostà 
pubblicava, d'una ferrovia avente! per iscopo di far Of 
stazione della linea Torino-Genova © di mettere. Torino 
in diretta. comunicazione: con l'Alto Monferrato, e quindi, 
por Valenza e Torreberrett, con il bacino del Basso Po 
© con la stessa città di Venezia. 

To La ringrazio dolle parola bonigno inverso dol mio 
progstto, Però. mi credo in dovere di farle due piccole 
‘osservazioni in proposito , le quali spero ch' Ella. vorrà 
essoro; cortase di pubblicare nello, stesso suo giornal@ ; a 
scanso di'ogai equivoro. 

La prima è chio non propongo già un doppio binario: 
per tutto Îl traccinto ferroviario descritto mel mio opi- 
scolo, come contiene l'articolo citato del giornale di 
Lei, al bene solamento, essendacene' il motivo, per il 
tronco da Trino /a Chieri-Valdichiesa , siccome. appare 
ad evidenza dalle pagine 29 o 30 del mio opuscolo 
atosso. 

La ‘seconda ai riferisco alla parentesi dell'ottavo alinea 
dell'articolo: {n discorso la qualo dice : (non sappiamo 
26 nuovo — Îl racoiato da mo proposto è surrifurito — 
0) già atudiato). A questo riguardo confesso sinceramente 
«B'io, per quanto a me, non conosco affatto ché altri siasi 
occupato di un.tale progetto; ©; in verità, sarei ben lleto 
se. questo sî fosso prima di mo: presentato alla mento di 
alcuno € reso di pubblica ragione in modo efficace, po: 
roechè forso la barriera da noi oggi ansi che ro lamen: 
tata , la quale tiene disziunta questa bella , nobile e ge- 
nerosa città di Torino dalla vicina Chiesi, e ne impedisca 
così la comunicazione diretta con le ridenti @ ferucissimo 
colline dell'Alta Aitigiava ‘ dell'Alto Monferrato, sar 
rebbe tolta da molto tempo con immenso vantaggio della 
città e provincia di Torino. non solo, ma anche della pro: 
vincia di Alessandria, per non diro di tutto il Piemonte 
e dell'intiora nazione. 

Torino, adi 4 maggio 1869. 
Dov.n® ed obbr 
Armento. Conva 


Dottore în lettere e profeesore 
nel R. ginnasio Monviso. 


ATTI UFFICIALI 




































La Garsetta, Ufficiale del 3 maggio reca: 
Un regio decreto (0 4999 in ita dl { 5 
lì, he sopprime fl comune di Atleta 
“nello di Montegiorgio, EI 
9. Um rego decreto (0. Î00!) cho dichiara la 
falmento costituito Sl Comizio agrario del circondario dî 
Cosenza. 
3. Dinposi 








mi nel R. esercito, 
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quadrato sostenuto al duro cravattino, passeggiò 
per lo stanzino: profondamente meditabondo. 
Intanto: Gian-Luigi s'impazientava d'aspettare. Per 
quasto Tosse pieno di risoluzione e scovro di timore 
Îl suo animo, non era certo. senza una specie di 
‘apprensione ch'egli era ebirato, in quel luogo, Afe 
frontava audicemente un pericolo che ‘aveva visto 
sorgergli innanzi, ma non sapeva bene quali forme 
precise © quali forze potesse. prendere poi questo 
pericolo, dal quale fors'anco. non avrebbe potuto 
impor vittorioso. La sua natura era avida di si. 
mili temerità ed era avvezza. ad citenere, merc 
appunto l'audacia; l'aiuto, della fortuna; wma gli pia» 
ceva! per' ciò. averne di «ubito dalla sorto la risol» 
zione del problema che affrontava, il premio dele 
l’atdimento che dispiegava.. L'indugio. chie pose il 
Gommissario a riceverlo cominciò per ressergii fa- 
alidioso, poi divenne grare e quasi insopportabile, 
Auche la sua superbia, auchie il suo amor. proprio 
n'erano offesi, Pensò inoltre ‘che una ‘troppo umile 
tolleranza, da. parte sua avrebbe. patuto essere judi 
d di qualche peritarsi, di alquanto Bmore, e ciò 
desse, Si claccò 
dalla finestra, dove siperbamente aitesgiato, il cap 
pello_iù testa, atuva guardauito nei fossi del castello, 
e indirizzandosi al capo delle guordie cre erano.in 
«bella stanza, disse cou uccest imperioso di su 
perîore: 
— Ola E'mî por suvertliio: quasto farmi aspettare, 
Grodo egli il sig. Commissari clie io non abbia mezzò 
migliore di passare il tempo che ‘star qui a guar- 









































Cronaca Cittadina 


Lega della pago e della Uhertà.—1 
soci sono convocati nel solito locale, via Stampatori, 
n. 10, per la sera di giovedì, 6 corrento maggio; alle ore 
8 precise. 





Ordine: deli giorno: 
Nomina di un segretario, 
Comunicazioni doll'uficio. 





G. A. Rosst vice-pres: 

“n Meatri. — Ad onta d'unvindisposizione d'ugola 
del tenore la Sonnambula al teatro Rossini chinma molta 
chto, che vi festeggia in ispecial modo la prima donna 
siguora Benedettina Grosso. 

‘Al tentro Dtalbo va questa sers in'icena l'breo di 
‘Apolloni 

L'impresa. del'teatro| Carignano) trasporterà fra brote 
lo tenta del Patrimonio segreto e delle Nosse di Figaro 
‘l teatro Rossini. Sabbato andrà forso fn scena l'opera 
classica di Mozart, 

Posdomaai , prima recita, della. compagnia. Meynadier. 
Per la signora Desclée è questa l'ultima stagione intatta, 
alla è scritturata, per Parigi , ed'ora non viste che a 
darci l'addio, della partenza. 


‘ Concerto. — Questa sera al teatro Soribe ba 
luogo un concérto privato che i. pianisti Enrico e Ce- 
saro Valli. offrono alle famiglie dell loro, allieve, 














Morti denuniati all'ufficio dello. Stato Civile 
i giorno. è maggio 1869.* 
Coraglia Margherita, d'annî: #1, di‘ Baldissero (Alba) 
— Paglioro, Giovnoni Battista, id. 21; di Porino, macchi- 
nista — Donadio Lorenzo Matteo, id. A; di Torino, ne- 
goziante — Più È rilnori d'anni 7. 


Mascite dichiarate all'ufficio, dello. Stato: Giusta 
il giorno £ maggio 1869) 
, femmine 12 — Totale 20, 


Maschi 














Osservazioni. meteorologiche fatte nell' Osservatorio a- 
‘stronomizo, di Torino a matri 876 au3 livello del mare: 











A maggio 
espose 
age. |f 1 

gEliz58 |#$ a 
SilsElesa| Sis 
Sl gs 3283 so NS 
3|3a5|#=2| sa È î 
E SE È 
ttt 
Ga.j 7 8,6, 81/N debole N 
Ia 56] 1018 78/0 debole 
12 10,8} 68'S0 debole 
dp 90) 46]S0 debole 
bp 9/9 | 50/calma 
Ip 10,9] 71/SE debolo 
Temperatura estrema al nord } minima 10,6 
Tu gradi contesimali, ‘massian 98,1 
Pioggia millimetrì 0,0. 


Temperatura minima della notte del 4 19,6, 
Bollettino astronomico dell'Osservatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma) 

6 maggio, 1869. 
Narcete dal Sole, ore 5,$ — passaggio al mori- 
dinno, ore 12 15 — tramotto, ora 7 29. 
Nascere della magia, cre $ 3 matt, — passaggio al 
meridiano, oro 9 16 mast, — tramonto, ore® 19 sora. 
Giorno dela Tina 35° 


—_m——- 





dare inverso; questi vetri. affumicati il volo dei co- 
lombi? Andate © ditegli che se le gue occupazioni 
non gli permettono di ricevermi ora, ma.lo.fapcia 
| saper subito, ed io tornerò in momento; pià; op- 


portuno. 

La guardia, esitò un:momento; ma il tono di co- 
mando'e l'aria di disprezzo agiscono sempre con 
una carta forza sull'animo di quella gente, avverza 
ad essere disprezzata. da chi li cormanda; e Gien- 
Luigi era tale ‘a cui nessuno andava innanzi gel» 
l'imponenza. dell'aspetto e nell'autorevolezza della 
parola, Sotto lo sguardo! imperioso del giovana ele- 








anta il poliziotto (ini per. cedere o sî recò dal 
Commissario a fare timorosoniente l'ambasciata; 

Il signor Toîi cominciò per istrapazzare di svita 
ragione Îl mal capitato, e poi soggiunss: più barbaro 
che piaî 

— Dite a quel. signorino: che di voglia ‘di: he 
sti avrà la pazienza d'aspoltare; cha seyvolkase 
vartiniene, avete. l'ordine, coma |Vi.ido espressa: 
mente, capite, di tratfenerlo:ad'vigni sodo, 

Quercia, all'udire i questa: risposta; abull, disse 
aid alta voce. coni tono aorcitato ché vrebbe mo. 
strato al sor: Commissario: ili modo/dî trtviuro c 
pari suoi, e foot persaasi tutti quellichel'odivano, 
asseo egli un gran personaggio; 

Cinque. mibuti dopo il campaoelio del: Cavini:= 
sario. suonato con;mano. robusta avvisò/che.il nisia 
tatore. polgva. essere introdotto; È 

Quercia entrò nel gabinetto enza; levargi il rapa 
ell, l'occhio icollerito; la mossa. superha, rino 










































JENATO DEL REGNO. 
Seduta del 8 maggio. 
Presidenza del Presidente Casa 
La seduta è aperta alle ore 3. 
L'ordine del giorno porta il seguito della discussione 


‘unì: progetto di ‘legge per. l'ordinamento ‘del credito a- 
grricolo. 


ronno, relatore, insistendo sulle argomentazioni già 
volto nlla relazione, egli si dilunga per dimostrare comi 
E ne 
sit cosa assai incauta. 

Essendo chiusa la dscuasione generale, si procede alla 
discussimne degli articoli. 

Posto ai voti l'intiero articolo primo del progetto 
‘nistoriale, è approvato. 

Sono in seguito approvati gli nriicoli 2° i. 

La seduta è sciolta allo ore 31. 











CAMERA DEI DEPUTATI 


‘Seduta del 3: maggio. 
Presidenza dell'onorevole Mari. 

Lu seduta ha principio alle ore 1112. 

FENZI presenta la relazione sul bilancio interno della; 
Camera, 

L'onorevole Elloro dù lo sue dimissioni, cha sono ac- 
cettate. 

È dichiarato ‘vacante il collegio di Pordenone. 

ordino del giorno reca la discussione del bilancio 
dell'entrata: pel 1859. 

Primo iscritto per parlare! è l'on. Ferraris (Movî: 
monto d'attenzione), 

vennanis credo che in Italia: per lungo tempo forse 
dovrebbero fisearai le spese per: rimettere a poi la de- 
torminazione delle entrate. 

TI periodo di avvenimenti politici attraverso. al: quale 
riamo pasoati giuetifca questa opitione. Trattandosi di 
ottenere e di consolidaro la indipendepza nazionale, non 
‘era il caso di misurare le spese; purchè o; scopo ei ot 
tcuesse. 

‘Ammette che. nel corso del rinnovamento, nazionale 
‘seno corsi molti orrori, Ma di questi errorì sinmo colpe- 
Noli tuti, © nessuno c'è che possa lanciare la prima 
pictre. 

Da tempo è. sorta in Italia una voce, la cul imponenza 
ai fico ogni giorno. crescente, per chiedere delle econo- 
‘nio @ per organizzare tutto quel sistema di sncrifsi che 
‘sono necessari a ristorare le nostre (condizioni finan: 
sario. 




















Questo economia è questi sactifzi l'oratore. crade clio 
n08 di possano ottenere eficacemente' senza ‘una com- 
Rata maggioranza liberale. 

‘Le difficoltà che ancora ci sovrastano dipendono mero 
dagli uomini che dalla forza delle cose, Ma so ciò vale 
n Parte a scusarci, non cì scema l'obbligo di provvedere 
a farle cessare. 

Dall'poca in culla capitale del regno fu trasportata: 
sull'Arno, si è fatto poco cammino © certo se ne è fatto 
‘meno di quello che si poteva. 

‘Bisogon rigundagnare I tempo perduto. 

L'italia ha voluto la sun indipendenza , la sua unità, 
‘1a sua libertà e le ha avute per fortuna di eventi e per 
virtù dei cittadini. Essa non può a meno di voler anche 
Ji conseguenze indispensabili di questi grandi fatt. 

archè l'Italia non disvii, perchè wi presti volonte- 

Mia Pea opell el'auoì loglltori conviene. prima dì 
fusto che questi diono il buon esempio; conviene che i 
arsii si ordioino, che cat s propongano uni programmi 

pratico. d 
oratore dice. di parlare per sè e per quelli fra i 
soliti i quali dividono le sue vedute, 
‘Spera che la Camera udirà le dichiarazioni che egli sta 
pet fare como si usa fra persone d'onore. 
"Tanto più l'oratore. nutre questa fidu 
egii ed i suoi amici non lisino mai casssto 
‘Primo — un ordinamento liberale per tutti; 
‘Secondo — Un regime morale ed economico; 
Terzo — Fermezza: nelle aspirazioni nazion 
Quarto — Una maggioranza cho volesse. questi. prin: 
© cipil 
De il Governo parlamentare è 1 fondamento: delle isti. 
suini col passe, perchè non si: dovrebbe, aspirare a 
vuzioni <sistuira una maggicranza, la qualo volesse è 
pale ct cemento raggiungere i prog sopra te 
Gean? - 

1 ‘non vorrebbe in messtmi caso ot- 
rare cai Ta erogiamma sinilo a quello dell'antica 
SempeTa n im vorcebin aderire al partito 1l\quale, 
“Stio pretesto di bene publico e di dignità. nazionali, 
‘intendesse a sconvolgere le fondamenta dell'ordine na- 


zionale. A 7 

tro o, antiche denominazioni lie taluno 

orto uncare per detnire il programma di vos 0g 
Maranza che si costituiase aulle bu che l'oratore ba ui 

£°7 nomici che rimarrebbero in linea contro una talo mig: 

idtinza non saprebbero essere che di due specie, I so- 

Sioraiamento paurosi ed i partiti d'azione, A questi ultimi 








r: 














—_____ 


avfebbe potuto fare il conte San Luce o il marclie- 
sino! di Baldissero, 

— Sor Commissario; diss'egli colla. sua: voce vi- 
‘brante e l'accento fiero d'un padrone sdeguato, la 
‘sa che non mi tocca fare anticamera nemmeno del 
‘Governatore, nemmeno dal signor Ministro? 

Tofi alzò: gli ‘occhi sul giovane e lo saettò d'uno 
sguardo ‘acuto, incisivo, penetrante. di sotto. l'arco 
‘sporgente delle sue folto sopracciglia, Luigi sent da 
‘quell'occhista: come un urto nel cervello e nel petto: 
gli fu necessario usare tutta a sua forza, tulte la 
‘padronanza che Aveva Su se slesso per frenare un 
sussulto; ma le sembianze non ne lasciarono! scorger 
nola. Conobbe di botto che aveva un. fiera lolia 
tore dî fronte; ma non sî sentì impari a}lo scontro. 
Rispose con uno'sguardo più superbamente sdegnosu 
che mai. 

Il Commissario :se ne intendeva di forze d'animo 
e d'espressione di fisionomia. 

‘— Ecco una suspenda figura, pensò, teriendo {i 
sul volto del giovane i sboi occhi, che però cess 
rono di avere l'aggressività di prima. Questo indi 








vidio.non deve far nulla di mediocre. Se lia post 





il piedo nella via della scelleratezza ci andrà — ri 
sarà andato — più innanzi d'ogni altro. 

Send ‘una specie, nou dirò di rispetto, ma di rì 
guardo verso quella forza di tempra che vid rive 
larici, che indovinò ancora più. Avvezzo a rispet 
stare ogni superiorità sosiale, riconcbbe e quasi a 
‘cettò quella superiorità di volere e di pensiero ci 
aveva dinanzi, Laonde nella sua risposta: nop ci fu 

















lisogna far. sapero 
apirato, cho quien 
che not è cdl trascinare la nazione sul terreno dei pro- 
uincinmenti che si camminerà verso il coronamento della 
ja Fortuna. 

Non perdiamo, tempo, 

Lia ragione: per. cul l'oratora ed i suoi; amici harno se: 
quto per vari anni ille file dell'opposizione fu appunto 
questa, cho nd essi pafeva che gli ati @ la condotta del 
Governo non corrispondessero sufficientemente ai prin: 
ipii cho seunoto sopra indicati 

Ma dal momento; che si fanno palosi deî sintomi i quali 
dutino a sperare nom lontano il giorno che l'oratore e 
$ suî amici hanno) per così Jungo fompo desierato, cast 
non dubitarono più che. fosse il caso di faro un' passo 
nella direzione della faaggioranza, non toss'altro che per 
aiutarla a raggiungore gli scopi mentovati. 

Gli indizi che hanno provocata la risoluzione. dell'o- 
rutoro e dei suoi colleghi furono diversi. 

Uno di questi sintomi si palta nella relazione dell'o- 
notevole, Maurogonato che. procede il bilancio. dal 
rata. 

Îh quolla relazione si insisto jar modo particolare sulla 
necessità: di ulteriori economie. 

L'sutorità del relator1;o.Ja severità. colla quale egli 
predica le economi, tutto le economie | possibili, non si 
può negare cho sla ‘un siutomo promettente. 

La credenza espresta dal Ministro dello: finanza che 
non si arriverà mai al pareggio del bilanci! se non 
pone un limite. sacramentale alle speso straordinario è 
tin altro sintomo felice, 

L'on. Cambray-Digny, antunziò 1a massima che non si 
possa pensare a richiedera dalla nazione: nuovi sacrifiri 
sò non lo si mostra con. ogni. mezzo Ja ferma volontà del 
Governo di fare in ordiue ai tacrifi medesimi tutte le 
miuori spese possibili. Questo fa sempre uno dei concetti 
dell'ratore. 



































‘impedire che pi facciano le maggiori spese è le straor= 

lè che oggidì si funno continuamente con grande 
mtraviglia del paese. Allora avverrà che invece di con- 
cédore. gli uni agli altri. quello che cinscimo domandi, 
tutti reciprocamente riuunzieranno fino all'estremo limite 
del possibile alle particolari domande, così sarà fatto 
sompiutamente il debito: del Parlamento cd \esanditi i 
voti dei cittadini; (Movimento): 


Riconosce cho yi sono delle spese 





n 
di 














cangitil, ed. egli 
non vuol toccerle; ma bisogna che l'economia ‘si faccia 
fico all'osso. 

Fra i mezai di pareggiare î bilanci, si indica. da.ta- 
luni quollo di tocare Ki Debito pubblic. 

Quanto a Jî, finchè © uno eperimento solo da ten- 
taro, credo che lo î deblia sentare prima di mettore le 
sati all'arca santa del Debito phubiico, €, comprotet: 
tere per sempre l'onore italinno. Prima di aderire ad una 
proposta di fallimonto, egli uscirolbo dalla Camera, © 
darelbe l'allarme a tuo il pacso. 

Aderisce al sistoma del rimedi e degli espedionii. più 
convenienti @ più opportunamente nppicati 

Conchitide dichiarato che fl mo grando; il suo mas- 
aimo voto dla formazione di una maggiorabza la quale 
abbia in forza di applicare i principi! dl decentramento, 
io économio, © preti necossario fondamento ad nn Go 
verno orto quale. affi la nazione e posta ia ogui 
circostanza contare sl di lui appoggio. 

‘Dipenderh dal modo come) si: volgerà! la disenssione 
7 ocoe ell elbrzioe che T'oraiao proprrà ala 

er. 

(L sioduta è ‘tepesa per alcuni rin). 

nossi LESS: dico che egli si era. proposto di faro 
rn discorso esclusivamente Boansiario. 

Lion. Ferraris avant sollevata Ta discissione politici, 
T'oratore si ritorna dì parlare allorquando la discussione 


























discussione finanziaria. 

MICHELINI € VILLA T. riounziano alla parola: 

consi credo di costituirsi intorprete della parto dell 
Camiera nella quale egli siude, dichiarando che essa 

itta di grande animo le parole di conciliazione pronuti- 
‘iate dall'on. Ferraris 

Non dubita che l'ordine del giorno che l'on, Ferraris 
sarà fer proporre sarà stilato in guita da' poter essere 
Approvato anche dalla destra. 

picaY constata con soddiefazione lo parola di appro- 

ione, che l'on. Ferraris lia espresse’ nel sonso dei 
principi fondamentali della esposizione finanziaria. 

Dichiara a!tameate che Îl carattere essenziale od il 
pensiero integrale della esposizione e del suo sistema 
finavziorio è sempre stato quello di evitare il fallimento 
8 gi combatere qualuotuo. riduzione di ropdita che © 
quivarrebbe al fallimento 

Sento, una voce da sinistra diro che liquidazione non 
è fallimento (Rivolto! a sinistra il Ministra |dice con c- 
nergio). 

Qualunque. parola si adoperi il fatto è che si vuolo 
‘mancare agli impegni solennemente! assunti dalla. mog- 
gioranza... (ZRumori, interruzioni. violente. da sinistra, 
Grida all'ordine!). 

pnbs, dice che se non si facessero interruzioni (non 
nascerebbero malintesi. Egli crade che il. Minintro dello 
finanze abbia inesattamente inteso le parole state pro- 
nunziate da sinistra. (Za calma si ristabilisce), 













































tuta quella insolente ‘asprezza che altri si sarebbe 
potuto aspettare, Sedeva egli alla sua scrivania, al 
piano della quale appoggiave il gomito sostenendo 
colla mano la sua faccia pelatà di color ulivigno, 
cha teneva rivolta: verso il giovane in piedi pochi 





passi da 
lentamente + 

— Se S. E. il governatore @ S. E. il ministro 
non le fanno fara anticamera gli è perchè andrà 
da loro in momenti iu cui non ci hanno nulla da 
fare. To, che non ne ho puoto di questi momenti, 
non posso trascurare il servizio del Re per far più: 
cere a questo ed a quello, Ha capito ? 

Sulla faccia di Quercia. parvero lottare: un senti- 
‘mento d'irritazione: e un altro di cedevolezza (»1 
era questa in lui tulta arte sopraffine da comico): 
dopo un poco la diede vinta a quest'ultimo, fece 
uno de” suol incantevoli sorrîsi che significava a; 


istante, e senza punto muoversi, disse 

















tamente + « Siete un originale, e conviene pren! 
com siete ; » e disse con accenlo scherzoso 

— Ho capito benissimo. 

Siccome lo sguardo acuto’ di ‘Poli si levava al 
cappello chie ill giovane teneva ancora in testa, vd 
essendo in casa altrui era dovere levarselo , Gian- 
Luîgi se lo. tolse «badatamente ; come compienilo 
un atto abiluale, senza darci importanza, e lo gettò 
sul forzierino Î) presso : poi senza aspettare Itivito 
di sedere che. il. Commissario von pareva disp» 



























a fargli, prese una seggiola e vente ad sssettorsi 
ad un passo di distanza dalla scrivnnia. 


(Cantina) Virtonm Mengezio, 





polti sarà clinia:a, oppure bi sarà impegnata anche | 


piGNY dice di aver udito con gioia che l'on. Ferratia | 


debbono sommettersi alla legge © fensori dell'ordino e di quanti nmuno restaurare seria 


Una forte maggioranza è l'unico mezzo conchiudente | 


di- 





venga ‘ad accrescere la falange di 





mute le fininze @ rafforzare l'autorità. del Governo. 

Scopo. finale: del sistema finanziario, dell'oratoro è Il 
pareggio dei bilanci. Sonza cho questo scono sin rag: 
fitnto non ci può essere avvenire. promettente per la 
riaziono. 

‘Al disaranzo l'oratore cradle ehe in pasto notevalo #i 
possa provveslero cale economi. Non creda porò che lo 
Sconomio bastino. 

Si richiedono inoltra dollo riforma organiche, sì ri: 
qhivdo. cho la Grmera voti_i progelti che l'oratore ha 
Presentati e che sono tutti diretti nd aumentare le. et- 
trato e diminuire lo speso. Bi. richiedo dafina. che uva 
forte! maggioranza presti l suo costanto. nppoggio al 
Guern 

Le dichiarazioni fatto dall'on. Ferraris si coordinano a 
questa necessità. Perciò l'oratore non più n meno di ri 
eta che egli le a mlt 0 no ha preso atio con 

via, 

Ps. nessun altro essendo îicrilto, la discussione ge: 
morale è chiusa. 

EbnnanIs per fare una proposta; 

DA Alcune spiegazioni intorno al modo, cho. secondo 
Tui dovrebbe soguirsi per un migliore assetto dell'imposta 
del macinato. Leggo poi la seguente proposta: 

«Lin Camera, persuasa cho i! voti della naziono vo: 
gliano la. maggior unione e concordia di forzo por prov- 
velloro risolutamento al rostanro dallo finanze (colla più 
stretta economia e col migliore nssotto dello imposta sta- 
bilita per legge, couviuta che fermi su questo proposito 
si possa assicurare Il naturale ed ordiuato svolgimento 
delle libertà sancito dallo Statuto e dai plotisciti che To 
‘Sonforziarono, passa alla discussiono del' capitoli. » 

DiGNY esprimo alconi concetti simili a quelli dell'ono- 
rovole Ferraris sul modo di  assestare ‘meglio l'imposta 
sal macinato. 

Dico cho la baso di. questo assetto! dev'essero l'appli- 
cazione del contatore. 

contess dichiara che, quanto a lu, ordina del giorno 
Ferratis lo voterà in quanto! ti coordina col programma 
rotifcato dal Ministero, 

Voci : La chiurura 

La chiusura è appoggiata. 

LANZA, contro la chiusura, dica che! la discussione 6a 
guita tion può dar luogo ad alchia voto solenne. Non può 
astaro mezz'ora. di discorsi per un vato cho impegta 
l'avvenire Bhanziario della nazione. 

Non è così che sî modifica il programma di un 
stero ed fl Ministero medesimo. Non Ò coeì che sì tric: 
ciato i limiti dei vari partiti. L'ordine del giorno Far 
Faria È così concepito, che nessuno può, rifutarsi. dî Yo- 
darlo. Oro si pretenda dietro un voto simile. di rivacito 
a grandi conseguauzo costituzionali. © parlamentari, si 
falllrebbe allo scopo, od invece non si riuacirablie cio ad 
tin equivoco, Propone che si sospenda ogni votazione 
sull'ordito del giorno Ferraris, e sì aspetti che un voto 
foleane emerga spontanco dalla. discussione che si im 
pegnerà sula esposizione Auanzara © sui progr dll 

inistero: 

PRESIDENTE onmunzia clio gli onorevoli Corsi o'Cor- 
toso hanno proposto il seguente emendamento all'ordine 
dol giorno Ferraris: 

1... Confidando che il Ministero condurrà fn ta] sento 
la pubblica amministrazione. » 

PrumARIS non intendo biasimare fl passato, Non vuole 
trovarti sella estoni di prtosare gratitulie i al: 
l'una parto, nè all'altra della Cainera. 

Credo cho si potrebbe prendere atto delle dichiarazioni 
dol ministro, cd è in tal senso cho accetterebbe ‘a mio 
difcazione Corsi Cortese. 

picnr. Non ci può essere difdcoltà n intendersi, dae- 
chè la proposta. Corsf-Cortase: yieno da una parte della 
Camera che ha sempre sostenuto il Galinetto: 

contesE constata che il. desiderio superiore ad ogni 
allo della Camera ed il Bisogno più sento è di cone 
cordia. 

La proposta dell'oratore e dell'onor. Corsi non aveva 
‘tra mira, cho di oaplicare Il concetto dll'onor. Ferraris 
Solo. che l’onor, Ferraris dichiari di associarsi ni peo: 
siero espresso nell'emendamento, l'oratore ed il deputato 
Corsi non banno difficoltà a ritirarlo. 

Ta seguito a brevi parola dell'on. Corsi, l'on. Ferraris 
dichiara di modificare la fine del suo ordine del giorno în 
questi termini 

«La Camera, udite lo dichiarazioni del Governo per 
bocca del tuiniiro delle' finanze, yassa all'ordine dol 
giorno: » 

(Grando agitazione — con 
terrusione di variî miniti). 
js. L'on. Ferraris ha naovamento. modificato nei 
termini cho seguono la fino del suo ordine (el giorno: 

© udita le dichiarazioni del Ministoro e contilanto 
cho ja questo senso farà in modo cho vanga condotta 
la pubblica amministrazione , passa alla discussione dei 
capitoli. » 

‘asenoni dico che si asterrà dal votare perchè non sì 
tratta che di un altro equivoco, 

missAViN chiodo cho l'rdiao del giorno Ferraris si 
voti par divisione, per la prima parte sino alla parole 
Compdando, ed resto pois Di 

Gnispi dichiara che la sinistra voterà. l'ordino dal 
giorno Ferraris comme una cossncrazione)dei principi che 
gli od i suoi amici hauno sempre caldeggiati. 

IGNY dico che è veramente estemporanea la. confes- 
siona dell'onor. Crispi di essere d'accordo colla destra: 
L'ordino del giorno Ferraris implica jl‘concetto ‘tuo si 
continuerà a camminare in mastima nella via che si 3 
battuta finora con talune modlfcazioni. Figo ad era Lo 
Crispi ed i mol amici non Rsnho fatto che combattere il 
Ministero a ragione de! 3uo programma. Or come si 
eotgono che questo programma è lo stesso. programma 
loro? Ia verità io credo che se l'on. Crispi ed i suoin- 
vile! voleraùno l'ordine del giorno Feraris passeranno 
per gente cho ebbe paura di trovarsi in numero troppo 
carso (Oh! rumori, negasioni a sinistra). 

Lanza. Le parole pronunziato dal ministro dello fi- 
pause 0 dall'on, Crispi provano come qui ci sia equivoco. 
Finchè non sì determini speelalmonto in che c'nsistano 
li qual astra seno lo modicazioni che l programma 
del Ministero deve subire, è impossibile ‘ogal voto di fi 
ducia e di sfiducia. 
1GNY non trova assurdo ed anzi trova naturale che 
la sinistra combatta il Ministero o sia che essa Don provi 
lè misure che esso propotie, © ela che non abbia fiducia 
‘egli uomini che reggono l'ammialstrazione. Ma nou veda 
equivoco di sorta nell'arvicinarsi al partito del Governo 
di deputati i quali nella condotta del Governo medoi 
vedono eiutomi di deliberazioni e di disposizioni conformi 
alle Joro veduto, © sarebbe pol impossible, se non anche 
superfuo il discutere in n momento come questo tutti 
i particolari del sistema amministrativo, dol Governo. 

1 particolari verranno a loro tempo; per ora il riar- 
vicistimanto. di ina muova frizione parlamentare ‘alla 
Tnaggioranza basta che si fondi sull'indirizzo generale. 

WewAmiEA trova affatto scmnplico cho quando dei de- 
putati che fino ad un certo tempo hanvo. combattuto ii 
Governo, trovano che il Governo; per lo svolgimento na- 
totale del suo programma, entra hella sfera. delle loro 
Qpinioni, questi uomini stenlino la mano al Goverso 6 
I si ‘assogino; 

renmanis dichiara di non poter. presumere: clie colle 
suo parole ll residente del Consiglio abbia voluto dire 







































































razioni rumorose — in 





















































chi l'oratore ed i suol amici abbiano chiesto qualche cosa 
‘© ai siono offerti, Uomini di carattere è di libertà. non 
saprebbero arrendersi ad una interpretazione siwile. 


) dei deputati 


neNAnnEA cioltido ogni sospetto anche lontano di in: 
siutaziono; Non Vede cho vi possa essere ombra di so- 
spetto contro, vomini onesti, î quali troranilosi sopra a 
totreno comune i stringono la mano. 
nitana divido l'opiaiono; dell'on. Lanza, che non 
palanio avvebiro modificazioni di gabinetto & spostamento 
Udi partiti, sonia | tina discussion dettagliata ‘0 conoreta, 

cisti torna a dire che Ja sinistra voterà l'ordine: del 
giorno Ferraris come quello che corrisponde ai suoi 
principi, ; 

Grede cho ogoi'deliberaziano sulla. medesima dovesso 
rimettersi nd ima discussione, particolare è concreta. 

vitLA T. Chiedo so l'ordina' del giorno che sî sta per 
votare implichi o po nn voto di fiducia éd ‘a chi questo 
Voto si dia, g0 si ministri attuali od. a. mibistsi che an- 
Gora non soggono ‘al tappeto verde: 

nintzzi si maraviglia altamente; cho Ja sinistra 
preoccupi molto dell carattere del voto. cho la, destra sta 
per esprimore. 

So una discussione | per quanto solenne’ potrsse non 
porsunidere la sinistra a votare in favora di un qualun- 
qua gabinetto di destra, la preoccupazione della siaistra 
si intendorebbo; ma ciò non easendo possibile, le sue 
Nreoconpazioni Assolutamente non si intendono. (Si riu) 

unito alla domanda dei ministri ‘ai quali‘ ‘oi dà il 
voto di fiducia, In risposta è oveia: 

Finchè c'è un Ministero, i voti di filucia nou possano 
essoro che por quel Minietero © per: lo: persone di 
6550 si compone, 

Può darsi cha iu conseguenza del voto il Ministe 
moifichi o si trasformi, ma finché wa Mi 
Noti di fiducia, non: possono essere che per 

LANZA crade che il voto che sì prononciasse fia d'ora 
rioni Semlirerebbe nver altro oggetto che” quello di nu- 
‘morare Î nuovi deputati (che da sinistra passano nelle file 
del partito. ministeriale, il quale oggetito zon sarebbe 
per sè solo abiastanza tonchiudento. Si aspetti una di- 
Scunsione importante. 

Si chiedo di passare ni voli. 

VILLA T. parla per un fatto personale; 0 ripeto essere 
nocessario che si sappia a quali mibistri dì dà il voto, 

Si passa ai voti sall'ordino del giorno Ferraris. 

Victo messa la prima parto. dell’ordirio del 
giorno: Ferracis fio alla parola confidando. 

È approvata n quasi unanimità. 

Sulla seconda. parto; fu: chicato l'appello nom'nzlo: 

I deputati chela approvano rispondano sì; quolli che 
no l'aiprovano rispondano 0. 
Risultato della votazione : 

Presonti 

Votanti 

Per ils 

Pet il no 

‘Astevsioni 
La Camera approva l'ordine del'giorno Ferraris: 
La seduta. è sciolta alle ore 60 3. 


Diaino ‘l'appello nominale avrenuto uella tornata di 
icri alla Camera dei Deputati, avvertendo però 1 lettori 
cho terremo conto degli errori di nomi cho possono ci- 
sore avvenuti nol giornali da cui lirileriamo: 

Rinpasero, si: 

Ailami, AIR0ri, Amabile, Amore,  Anidreuoci, Antonini, 
‘Ari, Assonti Damiani, Atno!i, Atdinot, I 

Bandiui, Barazzuoli, Barocco, Bargini, Bel'olli, Bembo, 
Berardi Achili, Berti, Bertini, Berto Vislo, Hiaachork 
ingegnere, Bonfadini, ‘ Borgatti, Rorromeo, Bortolticci, 
Bosi, Brota, Breme, Briganti Bellini ‘Bollino, Brigaati* 
Bollini Giuseppe, Broglio. 

Cadlinì, Callorna, Cagnola Carlo, Cagnola Giov, Pat 
Calandra, Camuxzoni, | Garazzolo, Cariai Carieschi, Cal 
pallotto, Chocchetelli Collotta, Corsini, Cortese, Cotene; 
Costa Luigi, Goro, Goncinì, Conti, Correnti, Guns, 

DiAuito, D'Avcona | D'Aste, Do Capitati ; Deflippo 
De Luca Giuseppo, DO Martibo, De Pasquali, Dima 
Sat Tommaso. 

Fabris , Fabrizi Giovanni | Fano , Fenai, Ferrari 
tali, Fogazzaro, Fonseca, Fornaciati, Fosgombroni, 
schrà. 5 

Veotti,, Garzonl | Gerra, Giacomelli, Gigliueci, Gior- 
giui Carlo, Goretti, Grossi, Guerriri«Gonznga, Guiccioli. 

La Marmora, Lampertico, Lancia di Brolo, Lanza Sca- 
Jen, Leguizzi, Lo Monnco, Loro, l'oup. 

Maldini, Mantegazza, Marazio, Marchetti, Marî , Ma: 
zicole, Maritd: Maran, Magia, Maso GIG 
Fish Masrogotato, Messilaglio, Maho, Mongenci, 
Mongini, Monti Corciano, Mordinl , Morelli 
rosoli, Morpurgo, Asti, Muti. e 

Napoli, Negrotto, Nieco, Nobili. 

Omar. 

Paulncci, Papafas 
Piccoli, Piet, Pirol, 

Quattrini 

Ranco, Rasponi, Rility, Ricsso!] Via enzo; Rigi 

Salvagnoli, Salvoni, Sandonnin/, Suguinetti, Sau Mar 
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Pasqualigo, Pelagalli 
Plutino Agostino, Prsccloni. 














ino, Sansoni, Sartoretti, Serra Du gi 
Silvani, Sorimani-Morei dì Berristari, Serpi, 
Tennnî, Tenco, 





Tenta, Terzo, Tr A 
Trigona Damenico. re, T’orr'iiani, ‘Tosc:nelli, 


Vucebelli, Valvassori; 


ila-Pe Rn 
— Vila Vittorio, Villa-Pernica ,, Visconti«Vonosta 


Risposero NO 





Antona-Traveraî — Bottari — Calvino — Carcasi — 
Corti — Cucchi — Daminni — Del Zio — Fanelli. — 
Ferrari — Lazzaro — Mellana — Merialdi — Miceli — 
Morelli Salvatore — Papa — Pissavini — Ricciardi — 
Ricci — Riszari — Sinco — Tamaio. 
Sì ciatennero 
Abignenti, Accolla, Alippi, Alvi 
‘Assanti Peps, Bertea, Bove, Briguone, Brunetti, Cuncale 
Îieri, Carbonalli, Caroaui, Carganigo, Casati, Castellani, 
Cantiga, Cattaui-Cavalcanti, Consiglio, Corrado, Costa 
‘Antonio, Crispi, Depretis, DI' Biasio, DI San Donato, Fa: 
riua, Garau, Grassi, Greco Luigi, Lucava, La Porta, 
Lobbia, Lovito, Malenchini, Marolda-Petilli, Martire, Mar 
scì, Mazzarella, Melchiorre, Merzario, Mezzanotte , Mic 
chelini, Monzani, Morini, Muzi, Oliva, Pepe, Peseato 
Pescetto; Pettoso, Plutino. Antonino, Ranieri, Rattazzi, 
Ripnudelli, Rossi Michele, Sangiorgi, Seismit-Doda, Ser 
vaio, Sinlo, Sole, Solidati, Spantigati , Valerio;  Vigo- 
Fuccio, Villino, Vila “Pomua:o, Vollaro; Zarone! 


e 


Amaduri, Asproni, 


















Gi scrivono: 
Hirenge, 3 maggio (sera); 
Non, vi parlerò della seduta d'oggi della Camera 
percliè contemporaneamente a questa 
giungerà il rendicouti. particolareggiato 
pei giornali, Non voglio però omettere quanto di- 
devasi come cosa sicura nelle sale di Palazzo Vec= 
chio in ordive allo combiuazione che Ja presonte 
evoluzione ministeriale reclierd come necessaria co 
veguenzo. Sombra duaque accertato che le nuove 
cuoio, sulle quali poggia principalmente l'a 
sonità intervenuto tra îl Gabinetto ed i 
avralio occasione ii formare oggetto 
ziono parlamentare primi ancora che esse trovi o 
sede turale aella discussione ilei bilanci del 1870, 
La coso potrà aver. luogo in farma di condizione 
glia quale satebbe sulrininmati l'accettazione di quei 
progetti di leggo che formano parte essenziale dei 
piani fisanziori del Cambray Digiy. Quali poi deb= 
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bavo essere. precisamente î. punti, sopra i quili 
verliralmo _principalmento le sù 
cost anni peranco. desisa, benchè. l'organismo dei 
nostri bilnuci [ascii ben posò margine ad una scelti, 

Siccome poi queste oconomig connettonsi. intima= 
monte per tha Parto con vò programma di poliica 
ossanzialimonte pacifico, © dall'ultra' com vere 0 1° 
dici riforme omminisirative, sorserà, così naturae 
lissima l'opportunità di: sauzilnare quelle transazioni 
cli farono ‘occasione ed argomento agli, accordi in= 
tervenuti. 

& Quali siano per essere i mutamenti dì persone 
€i8.Ia crisi presente cagionertivin seno al Ministero, 
sanbbe Laoto più dificile il voler. presumere: fin 
d'ora, inquantochè dilla discussione d'oggi velevasi 
appunto attiiger norma per lo decisione a pren- 
deri n tal riguardo, Or bee, dopo la seduta, que- 
810: 50lo ini venne fatto di sapere, come. éosa pro- 
bibilissma, che si è rinunciato. a voler introdurre 
mol Ministro, oltre pglî etementi rappresentanti, le 
frizioni che Ora fonno adesiéne, altri rappresentanti 
con colori più decisi, la parte pura, per” dir così, 
dell'antica targgiuranizi. 
re 
ESTERO ‘ 
diccoci agli ultimi venti giorni cho ci separano dalla 
grauido manifestazione nopolaro:fn Francia. e L'ora del 
‘izione della risoluzione è giunta e, dice la, France, 
Ogni altra quostione ‘è'ora rimossa; i Francesi, assen- 
zialmonte patrioti; riconoscano che quando sî ha l'incen- 
ciò in casa propria; è strana cosa porsi alla. finestra a 
‘ridi che il tetto del visivo uccenna al fuoco, Foro aî- 
diebbe meglio che altre nazioni imitassero in questo caso 
il patriottiomo francese e non corrossero dietro a tutte le 
faslasmagorie atfaniore quando incalzano gli avvenimenti 
i casa propria, 

Son cho di debba ‘csettre l'ssolutiamo nazionale di 
A. Thiors clio nou vado, nel mondo che francesi, mia 
quando 10 atrettefza finanziario: danno l'idea d'un tor 
rent chio straripa ed allsga , quando dal voto /di un 
elettro si può velee confortata l'opera: di tanti. anti 
oppuro distratta, è utilo, è patriottica cosa i) rianire Ji 
fascio nazionale, e ton sparpagliarsi per vizio di curiosi 
L'ogltaziono chie regua in Francia, il lavoro doi partiti 
six loto aporto; non ls guetricclnole di sottomano rivi 
taiy0 cho il Duon senso generale piglia il'sopravvento in 
Francia al e lascito fare di pochi. ) 

Ti suffagio; universale, quantunquo; attraversato dagli 
impacci gorernativi, nou piò a meno che gualaguar anno 
por anno, nella vin delle maggiori libertà; 11. contadino, 
operaio; che riconoscono qual! forma essì tengano fn 
iano, penseranno ©hé assai più decorosa aziono si fa 
seguendo i detati della propia coscicuza, clio non la- 
scitolosi eccitati digli stimoli d'uza’ promessa. o; d'una 
minactia governativa: 

MIN Merce a pibblsto ia Francia vo lavoro 
habziario col titolo: La marée montante, È una serie d 
iavale su cui eou disegnati i progressì raccrdentali del 
liebito pubblico. Anche” quel chie non sa leggere potrà 
Sieonoscere su quello tavole grafiche quel che siano co- 
Stati alla Francia tanti uni di folli spese militari, d'ar- 
‘msamonti npinti al limite della folla. È una pubblicazione 
‘gho potrebbo ica ripetersi-{a molti alti; paesi. 1 

Ta Rappil fu già scottato dal Governo francese. Gli 
su dotondotta la vendita salla pubblica va prima ancora 
‘dell'ogizione del primo numero, Non è certo. questo il 
- mozzo por non farto leggere dalle popolazioni. 




































































|) Sell'aprio storso) si chiuso 3, Now-Xork la f1* 


serite ridazioni, è || siono del Congresso degli Stati Uniti. 


TI president Grant raccoglie interno a \sè tutti i por- 
titî e li fonio\îa uno golo, grande; generoso, compitto; 
0 più che tutto nazionale. Repubblicani o democratici 
Jnnno, compreso che i partiti ono; utilissima cosa quando 
raffranano un Governo, ma son' pur avcho la rovina dei 
paesi quando! avversario un Governo. che per giuste vie 
tende alla prosperità del paose: 

Îl popolarissimo nuoro presidente'non'è venuto fuori 
‘con ud prograrima di frasi ad effetto , di promesse ilu- 
sorio atereotipate dai dincorsi-ministri della vecchia Eu- 
ropa, ha detto a s0 stesso! ed a quelli che lò circonda 
vano: « Ora è tempo di agiro »' cd ha mantenuto la pa- 
rola, Come i nostri. nomini. s'impiccloliacono inn 
quasto forti virtù, a questi nomini risoluti per cui non 
vi è maî questione d'aomini, di parole, sempre invece que- 
stione di principii o di fatti! 

——__—_——_ enti 


CORRIERE DEL MATTINO 


DISCORSO, DEL CONTE SAN MARTINO. 

Luni, 3 corrente; la città di Dronero offriva ai 
niuovo suo sindaco, sîg. Garlo Giordana , il: pranzo 
inaugurale della sua carica. 

Trovandosi tra. gl'invitati il conte: Ponza di San 
Morlino, venne invitato cortesemente a dire il suo. 
pensiero sulle atuali; contingenze politiche. 

Era naturale che le parole del conte San Marlino 
ossero raccolte e passassero anche al giudizio del 
pubblico estraneo a quella festa di famiglia. 

Il conte di San Martino dopo ‘aver scusato l'as- 
Senza (dal banchetto dell'on. Bernardi: che s'era re 
cato a Firenze/a compier i suoi doveri di deputato, 
venne a parlar della questione più. viva, più ar- 
dente che ora si tratti in It 
ficazioni ministeriali 

Cominciò a dichiarare 0 che ill deputato Ferraris 
lo aveva reso consapevole delle trattativa avvenute 
tra esso; lui ed.il conte Digny il. quale si mostrava 
propenso a varie ed importanti riforme, sebbene non 
tali, quali erano nei progetti del suo partito. Disse 
în seguito che dopo di avere lungamente meditato 
sulle condizioni del' paese e sulle ‘attuali composì- 
zioni dei partiti. politici nel (Parlamento, avesse esso 
Seduto dover: rispondere. alle. interrogazioni del 
Ferraris, che in quanto a lui, conoscendo di non 
esseri fatto per quelle travisazioni, non avrebbe nc- 
coltsto di farne parte, 

« Riconoscere però la situazione essere gravissi: 
ina, ed urgente il bisogao di emeadare molta delle 
cose. fatte, Questo pur troppo) non 'sperarlo dall'at- 
tual! capo dell'opposizione perchè non aveva ni 
precedenti Ministeri e nell'ultimo ‘principalmente o- 
perato con quella prontezza e! potenza che è ne- 
cessaria in tempi di questa natura. (he inoltre l'Op- 
posizione non gli sembrava in grado di giungere 
così presti al potare, e che il ‘paese aveva ormai 
tanto bisogno di riforme, da non tollerare che uno 
pel disgusto di vedersene, ricusato un piano com- 
pleto volesse mettersi per così dire; di: traverso ed 
impedire i miglioramenti, parzi 

«Che esso non prendeva parte în questi discorsi 
come antico. Capo! della ‘Permanente, nè poteva 



















































esprimerne lo idee perchè quest'associazione, i cui 
alti erano stati oggetto di tanti Ingiusti sospetti in 
altre parti, ormai non si era riunita da tanto tempo, 
che era meglio di non farla rivivere. Che esso per: 
tanto avendo fiducia che il Ferraris, uomo fatto per 
fa conciliazione e di molta dottrina, farebbe sicura» 
mente il possibile per realizzare Je maggiori riforme 
possibili e non si lascierebbe sedurre dal desiderio 
‘di rimanere al potere quando non lo potesse, otte- 
nere, lo .confortava a seguire. il consiglio di tanti 
suoi amici io Parlamento, i quali lo esortavano a 
tentare la ‘prova. 

« Aver esso finalmente dichiarato che con questo 
consiglio non intendeva privarsi della piena libertà 
d'azione per l'avvenire, e non Voleva prendere as- 
solutamente nessun impegno , ma che se l'ingresso 
del Ferraris nel Ministero avesse dato l'occasione a 
modificare in modo l'andamento delle cose che in- 
Vero. di peggiorare sempre sî andasse verso un mi- 
gliore avvenire , credeva che molti con lui glie ne 
Avrebbero. tenulo un gran conto , tanto più dove- 
roso quonto maggiore ‘era l'abnegazione ed il sa- 
crilizio che doveva fare per indursi a tal passo, » 

Le gravi: parole del conte di San Martino ascol- 
tate col silenzio dell'attenzione e del raccoglimento 
finirono! fra gli applausi generali. 

Che l'avvenire non sperda i voiî preziosi che il 
conte di San Martino col sup. discorso e i cittadini 
Droneresi coi loro applausi fecero. per la concordia 
dei partiti e la fortuna del paese! 

Vi ha una parola d'ordine nei 
imaggioran: 

« La discuazione di lunedì al più può servire per 
rendere manifesta la conciliazione dei partiti, ma non è 
tale da motivare un subito cambiamento di Ministero, » 
Quasto. sono lo frasi. che troviamo stereotipato. questa 
mattina in. parecchi fogli ministeriali; dichiariamo nom 
poterci associare ‘a tali ideo. 

Difatti, come mai potrebbo procedere Ja macchina 
‘governatisa quardo due, tro/o quattro ministri. sanno di 
essere fra breve sacrificati? 

‘Se per precipitare il ravvicinamento si è perfino scelto 
un terreno poco adatto ad una larga discussione, perchè 


non si trarrà nrofito ora per lo meno del suo risul- 
tato? 

Egli è evidente clio è necessario: che ciò che si vuol 
faro si faccia subito, affinchè il nuovo ministero possa pro- 
cedere alla, pronta attuazione del suo programma. 

È solo ‘a tal condizione che esso può acquistare nel 
puete quella forza morale senzo la quale è inposelbile 
‘un buon Governo. 


Qual iniziativa negli affari possono dimostraro coloro 
che fra quindici giorni od un meso sanno di dorer al: 


bandonare il potero? Qual influenza possono dessì avere 
sulla Camera? 


‘Qual disciplina: possono, mantenere negli uffi? 

E la maggioranza che sì trova travagliata da una 
artà dal ‘malumore di, coloro che se ne vanno; e dsl- 
l'altra: dalle simpatie a dalle antipatie verso coloro che 
‘staono per arrivare, non ‘corrorebbe dessa. pericolo di 
sfaacinrsi interamente ? 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agvozia Stefani) 


Roma, & maggio: 
L'istruzione del. processo degli iadividui compro- 


iornali dell'antica. 



































‘messi nell'affare. della Porta S. Paolo nel 22 otlo- 
bre. 4867 è terminate, Il pobblico. Ministero nen 
chiede la pena di morte per alcuno. La Sacra Con- 
sulta giudicherà il 44 maggio a porte chiuse. 
Berlino, & maggio. 

Dieta federale. — 1l Ministero in seguito ad una 
interpellanza disse che il'Consiglio federale delibe- 
rerà nella. prossima seduta sul progetto di . qa- 
glianza. dei culti. 

Il Ministero in seguito ad altra interpellanza re- 
lativa'alla rottura dei negoziati pel trattato. postale 
coll'Taghilterra, dichiarò che le trattative continuano, 
ed espresse la speranza che. tatto le difficoltà sa- 
ranno vinte. . 








Madrid; A maggio, 

L'Imparcial’ crede prematura Ja notizia di una 
crisi ministeriale, 

Firenze, & maggio: (notte). 

Il collegio elettorale. di Trescorre è convocato 
pel 23 maggio. 

Il Senato approvò, tulti. gli articoli. dell'ordine- 
mento) del credito agricolo e riprese. la discussione 
della leggo forestale. 


DISPACCIO PARTICOLARE 


‘della Gazzetta Piemontese 
CAMERA DEI DEPUTATI 


meduta del 4 Maggio, 
In Comitato Ja Gamera procede alla nomina della 
Commissione per esaminare il progetto di legge sul 
Notariato, 








Ù Seduta pubblica, 

È in questione quale sia l'ordine \in'cui debbano 
discutersi i due bilanci incominciati.. — Si riprende 
quello dell'entrata. ll capitolo relativo aî fondi ra- 
stici e quelli concerneati la ricchezza mobile pors 
gono motivo a varie usservazioni. 

Villa Tommmno chiedo se il debito pontificio 
sia soggetto a ritenota, 

ll Ministero e la, Commissione ‘rispondono affer- 
‘mativamente. 

Il Ministro delle finanze chiede che il ca- 
pitolo sulla tassa. del'rracinato sia portato a 95 mi= 
lioni 

Lanza crede sia piuttosto. da calcolarsi a 30. 

Dopo. le osservazioni di altri deputati è stanziata 
la cifra di 35 milioni pel 4869. 

Approvansi tutti i capitoli fino al: 38. 


————+-— 


Fatti Diversi 


Guribaldi n-Parigi, — Non abbia a credete f 
lettore che sia l'ltatro generalo ifllazio quel cho Pas 
rigi' deve ospitare; non è altro che una nave ingles; hat 
tezzata col nomo di Garibaldi, che, giunta ora a, Rou 
rimonterà la Senna fino a Parigi. La navo è sotto cet 
mando del capitano Carey ed a un carica di botigita 
vuote. 









































ne TTTT__——__——_—_—__—__—_——-: 
Ea x ciali La segala fu molto ricercata ed il prezzo] Marenghi in contanti 20/70, 69, e per iu: | Camera di Commereto ed Arti. | Zorsa di Fire, 
sotizie Commerciali. |; pic irmai ms stri ALEemerta spira del 4 regio 
e Nolla meliga s'ebbo un leva rito. BORSA DI TORINO pdl lettera fn cur. 
atansionia, 1 maggio. — Fring = ii il solito listino delle voridite! e dei 5 maggio 186) — Fondi pubbl ioni 
SD i a] Li Moruadi Minmo - 3 maggio 1880. | consolitato 5 010, Contratti del matt n' cont. |. Denaro 
Reato 119 ott, Frumento dal. 31.90 a.20-—| ‘La Rendita che sabato sera. era chiusa;a |! ‘19 55/55 5545 I0:17 102 19110080 80 Too Istera L'ira moeì 
1280 ott, Saloniquo bianco, IRi{1 sl, L:28. || 109» Begala ATO 2018 10 08 | gl pONSAO OI Cerato SOOTAS | OSC00 08.55 (00 10) GAI SODI n 
800 — Jem, 1221118, lire 27. 119. » Moliga da > 11/53 2.19 18) ino corrente, Questo mattina esordì 59 50 (0%2-109) Tea oe 
160) — Dawibio, 395121, L. 50.90, Tl'ertolitro ‘iu lettera e. deatto) me' vorto mesogaiorno ipo ee aa 
1600 — Idem, 1461)22, lira 2 (80 mir. Patato da L. 0758 085 6, 


(23) — Burgos duro, 1981124, L.28 LI. 

1600 — Varca, 128119, lire 23n98 75, 

Il tutto per 160 litri, sconto 1 per 010 al 
deposito. 


MERCATO. DI (CASALE, 
(Nostra corrispondenza ). 

Il nostro mercato è, sempre poco animato. 

Ta sogala în questa ottava subì un leg- 
gioro rialzo, il rito è anche in rialzo. 

Il frumento che nell'altra ottava mubì un 
notevola rialzo ora ritorad al ribasso, la me- 
Iiga è pure in ribasso. 

T'avena si mantiene forma nel suo prezzo. 

Ti preszo del vino tende al ribasso. 





Prezsi dei cercali cenduti in questa città 
dal 97 al 80 aprile 1869, 
Frumento 1a porogni ettolitro L, 82 2% 
Il 2a » » 21.50 
Sogala . sb hO 
‘Avena » 11.85 
Riso. 1° qual. " »97.60 
Tom 2a » »,3135 
Mfeliga 1° qual. » » 10 60 
Idem 2a id. » n 10— 


Legna forto per quint: da L. & 70 n 3 NO 
TA, dolce il das 3408240 
Fieni il dar 1i—n750 
Pagi 
180 ett, Viuo per'ettolitro da L.38 a 40. 





——___—_____& 


MERCATO DI PINEROLO. 
(Nostra corrispondenza ). 
1 saaggio. — Tl mercato di questa. ottava 
è stato assai animato: 
TI frumento continua a tendere al ribasso. 





id da» 450950] 


55 > Castagno secche » 2—a 1% 
il wiriagramma, 





MERCATO DI SAVIGLIANO. 
(Nostra corrsspondenca).. 

20 aprile: — Tu questa ottava sul. nostro 
mercato li affari. sono. stati quasi nulli in 
tutti {generi ed i prezzi tendono sempre al 
ribasso. 

II riso è anche in ribasso. 

Ecco la distinta dei prezzi ; 

SW ettolitri Frumento da L. 19 95 a 21.69, 
Begnia, da a 14 Sla 1695 
‘Riso da 392/52 a 96.89 
i6 » Meliga = da» 833a 992 
l'ottolitro. 
257 quint. LegnafortedaL. î— a 3— 
456 » Ja dolcoda» 15a 250 
I3ì » Fieno da» 9—n10—| 
I0t » Paglia da» bTa Blu 
1 quintale. 




















di Genova — maggio 1859, 
‘Alla nostra Borta d'oggi la Ropdiia ita- 
{ Hana fu contrastata por sontazti da: 5940 
#59 3 
Por fine mese nl: contrattò da lire 59 05 
n 59.50) 
| Il Prestito Nazionale: fu eontrattato per 
| contanti o’ fino mese a 79 50. 
! Lo azioni della Banca erano nogoriate 
È da lire:1975 a 1985 por contanti e fino mese, 
1 Si negoziarono le azioni del Credito Mobr- 
liaro ila 475 a 476. 
| Francia Jottera 10710, denara, 103-915. 
Loudra a vista 26 02, a tre mesi 25 89. 





Îla domanda al foco più viva e si andò, gra- 
dalamente aumentando fino a raggiangero in 
Borsa 19 gl fine corrente. per chiulere, dopo 
Darrivo del corso d'apertura di Parigi iu 
‘amento di soli cent, (0 per Italiana a. liro 
59.65. 
11 Prestito 1906 si pagà da 70 a 79.1M 
per fine maggi 
Lo azioni Tabacchi valerano da 660 a 600, 
Le obblig. Tabacchi valorano 148 a 410. 
La azioni Meridionali a. 8Î6 chiusero a 339. 
Furono negoziate lo azioni Banca a 1982. 
To Demaniali valevano 435, 
1 30 franchi chiesti valevano da 20 69 
‘20.70. 
ic 1 rano!a da 109 65/a 103/55 n vita, 
Dl Londra;da 25 85 a 25 8ì a tromesi, 
{| Di Francoforto a 815 112 a tre mesi. 
‘ Alla sera la Rendita essendo venuta in 
‘ribaaso di 1}i da Parigi, qui ‘dopo essersi 
prat 159 40 ‘no corrente, ghiuse offerta a 
su 
120 franchi a: 20.79, 








Parigi 4 maggio 
(Chiusura: della; Borsa 
Rendita Francese 3 010 an 
Rendita Italiana 5,0/0-fina mese =—57 92 
(Valori diversi), 


Forrovio Lombardo-Venate —— {92- 
Obbligazioni ia — 88 
Ferrovia Romana = 5950 
Obbligazioni id. — 18198 


Ferrovie Vittorio Emanoele (1863) — 162 
Obbligazioni ferrovie Meridionali — 165— 
Cambio. sull’ Italia 31 
Credito mobiliare Francese _ 261- 
Obbligazioni Regia dei tabacchi — 435— 
‘Azioni idem — d5- 


Prestito, Narionate 5 per 0100. dm. int. 
G, 78, 

Obblizazioni domaniali ©. del: matt, in cont. 
49.50 #92 60/432 25 495 138 101135; 
Debiti speciali, — Stati Sardi, 
Obbligazioni 1851. Contratti dela. in con 

7750. 
? Manco Sconto e Sete. Cid. m. ine. 
d0 ti 25 106 106 166 105 25/165, 
‘Azioni Banca della piccola industria e. comm, 
©. di min 0 83. 
Obbligazioni Onpali Gavour. €, d.- min e. 
958: 50 58/25-959 25310 0 SG, 
Obbligazioni fer. meridionali. C. d. m. ino: 
1798017975, 
Perza d'oro da L. 20, 20/70 a 20 68: 











GRONACA DELLA. BORSA DI TORINO 
dal (8 ;maggio. 

Rendita, corso legale aument: 
cent.71/2 sulla borsa precedente 

La Rendita stamane si è negoziata 59 60, 
9-50, In chiusura abbondavano le offerte. 

Il Prestito valeva 79 15, 79.25 p. c.,7950 
spezza. 

Le az. Banca naz. erano off. a 199, con 
‘den. 1980, 

Qbb. Canali Cavour più deboli 358, 337. 

Le az. Banco sc. sì reggerano stentata- 
‘mente a 165 p. c. e fine mes 

‘Obb. Merid, off. a 173.50 con den, 172.50, 

‘A, tout, 40 icica. 

Le obb. Regls tab, erano sostenute ‘a 452, 
con din: 81: 

‘A 660, 

Dem 














abbandonate a 493. 50, 494, 
Pochi affari, Borsa piuttosto debole. 
Oro 20/71, 





Prostito Nazionale 79 60. 79 0 
Otblignzioni Tabacchi - 46% — 4î7.t0 
Azioni Tabaochi Gb6 — GI — 


—_—_—_—_—______________ 


CAMERA DI CONMENOIO 2D ARTI DI TORINO 
Condisiono pubblica delle Sete 
Bollettino: del giorno 3. maggio'1869,. 


Organzino coll 19 peso 105488 
Trama n 3 = 319799 
roggia sl » 5998 
Articoli diversi im 2 n 16890 

Totali 19 1199 78 


Totale nel meso a tutt'oggi colli u. d6. 








Mione, 3 maggio. — Gli affari in'oete 
limitati, sî focero però alcuno transazioni ia 
organzini classici di Francia. 

Oggi passarono alla Condizione 177 balla 
organzini, 22 ballo trame, 21 ballo a 
pesato 13 balle, — Poso totale 10,619. chiloà 
grammi. 


LavantooL, 1 maggio: — Vendite ‘di qui 
toni 8,000 balle, 


Mercato, meno; depresso con ‘tendenza in} 
decisa. 

Midaliag Orleana 12 118 d; Pair Dbolleral 
10 a; Pec Bmg Spa 

manci Si 

30 aprile. — Mercato 

40 aprile. + Cotoad 
midillg 11 Atl d costo 0 lo; 

misaBBLELA, 39 eprile. — Petrolio. raf 
vasto tipo blanco; 3Î 31h cent. 


NOTA YORK, 0 oprila= ; 
ing Upland Misa ae cer 


det: tiolaki 




















Po. 























Carignano — Riposo, 

Rosmini — Riposo. 

allo (0re8.114) — Opera: Lr 
A scola den 

Circo Milano, (ore 5) — La 
compagnia comica diretta da O. 
Miniati rappresenta: — It fante 
di fiori, com Stenterello strigone. 

Al Galle Firenze — Tutto lo 
‘sero Gran Gcneerto vocale ed itru- 
mentale, diretto dal bravo maestro 
Bertuzzl 1682 





Da vendere 


ASA posta nel centro di questa 
città, del reddito di L. 40,000 circa, 
î condizioni favorevoli, ed anche con 
mora. — Dirigeraì per le condizioni 
od opportuni achiarmenti al proca- 
ratore capo, Giuseppe Cernusco, via 
Sin Maurizio, N. 4 ‘piano ‘8°, 1620 


In vendita 
Grandioso Cantello con giardino 
cinto 4a muro, altri fabbricati e ‘beni 
State 1 nm ipipocto ni tari I 
10, alla distanza di due oro da Torino. 
Indirizzo all'ufficio del procuratore 
atelinsi, via di San Dalmazio, 16, 














DOLRO PER LE VITI 


GUANO VERO: DEL PERÙ 
‘dii Fratelli ARNOSIO droghieri, vin 
Po, N. 81, Torino, 1662 


Da vendere 
a ‘condizioni vantaggiose 
Cass civile sul Corso Principe Um- 
berto, N. 85. — Per.gli” opportuni 
ROL iImeniI riolgeri dal ig gere 
‘metrà CASELLA , via d'Angennes 
518, piano Ti 


FOTI GI Vegdira e molla 
Bigliardo frate Teti 
gersi al Bigliardo nella ‘corte ‘del 
Gatt di'Loodra gia di Po] Torio. 


Vendita Volontaria 
DI STABILI 

1, Di corpo di cascina composto 
dale o pain 
‘prati e ‘bosco, della complessiva ‘hi 

srficie ili giornate 88, (ettari 14, nre 

OÙ cio meo la parto matcmaiale 
‘fini di Gavagnolo, parte su quelle di 
Monteu ‘a Po, ed una frazione mi- 
ima ‘#u quelle di ‘Verolengo. 

‘2. Corpo di casa  cisilo composto 
‘di varii membri, cioè: sei al piano 
terreno con cantina sottostante, cin- 

ue al piano superiore e soffitto, cor- 
El6 avanti, giardino cintato e prato 
Mia ATEO io, i tao sto dale 
‘smperficie di are 29, 96 (tavole 63), 
"otto in territorio. di. Hrusasco! 

Pa Gi utativa ci occorsi 
relative condizioni ‘dirigersi in Torino, 
‘al'notaio Luigi Lipran 
‘con ufficio via Semins 

Torino, 3 maggio 1869, 

1763 Luigi Liprandi not. 


Da affittare al presente 
sulla collina di Chie; 


Grandioso. palazzo. miabiliato con 
vasca în marmo pér baigno; giardini, 
ecc, eco. ra 

Signorile. casino attiguo. di 
più Camera mabiliato cos giardini;ec. 

Hasvi cappella pobblica uffiziata 
‘nei giorni festivi a comodo, dello due 
case. 

Scuderie 6 rimesse, occorrendo, sì 
per l'o che per l'altro. 

‘Recapito. via Cavour, N: 6, piano 
secondo: 17 
















































Avviso ai sigg. Notai 
della città di Torino. 


Si cerca Îl testamento della fu da: 
migella Anna Milanesio resa defunta 
ini Genova da mesi du Quello 
fra i sigg. Notai della città di To- 
‘ho lo avesse rogato, è pregato 
renderne ayvertito. il sig..N:6. fermo 
in posta Gengra. 

Sî uvverto' che detto, teajamento 
noù avsehbe a cercarsi che fra gli 
atti dell'ora’ scorso. 1808. 1767 














Sei grandi magasziai 
E Pl rn 
1768 











1775 DIFFIDAMENTO 

Prolli Giuseppe di. Torino difù 
chiunguio abbia interesso lie non 
gonoscerà più. d'ora uv avanti. aleuv 
‘debito fusto dal suo 8glio Giovaini 
Prolli. 


SEME-BACHI GIAPPONESE 


9) FIA CAVOUR 











DELEGAZIONE DEMA! 





alla. presenza del sig. Sotto Prefotto, qual’ delegato dalla Commissione provi 





scritti rimasi 





ivenduti nl precedente incanto tenutosi nel giorno 21 








DELL'ASSE 





Si fa noto al publico che alle oro 10/antimoridiane del giorno 18 maggio prossimo vanturo , in una delle sale aell'U ‘Bot 1 
ialo di sorveglianza, (collintervonto (del' Ricevitore del Negistro d'Aosta rap- 
preséntanto dell'Ammiuistrazione finanziaria , si procedorà' ai pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo miglior ofterento del eni fafrade- 

aprilo 1800. 


vi SOTTOPREFETTURA DEL CIRCONDARIO D'ACSTA 


VIALE PER LA LIQUIDAZION 
È AVVISO D'ASTA 
per la vendita dei beni pervenuti al Demanio: per effetto dellè leggi 7 luglio 1866, N. ‘3036 e 15 agosto 1867, N. 384 


(OEESIASTICO IN AOSTA 





cio, di questa Sotto Prefettura, 





Num. | COMUNE 








DESCRIZIONE DEI BENSI 














26] 425) | dom 





dei sette dolori — |t di mappa 











Aosta, 20 aprile 1669, 


IN VENDITA 


Ricca ed elegante mobiglia per una camera 
cubicalare impiallicciata, in Ebano, Mogano, Noce 
d'India e Radiche ed ‘intarsiata in Madreperla e 
Metallo. - Portici di Via Cernaia, N. 42. in 


IVENDITA A GRANDE RIBASSO 
PER INCANTO VOLONTARIO 


Grinîe Mratofo e Atatore (detto Filatore Campana), coi rispettivi 
ordigni e con forza motrice d'acqua perenne, di 35 cavalli, con 
‘ampio fabbricato, alloggio civile è rustico, giardino cinto, da muro, di circa 
‘ giornate, doppio cortile, scuderie ,,goste e cameroni. 
Detto filatore è situato sullo stradale della Veneria, distante, tin kilometro 
da Torino, prima, di arrivare alla: Madonna di Campagna, diviso in tre lotti. 
L'incanto è fissato pel giorno 26 corre ore 10 ant. 
nello studio del sig. cav. notaio TURVANO, a, 12, 
la visione dei capitoli dirigersi dal medesimo, 


DA AFFITTARE ‘N TROFFARELLO 


Presso la Stazione percorrendo cmbroso viale tramezzò alla ferrovia di 
Geova e Cuneo, — ‘re alloggi pulitamente ‘mobiglisti, uno! di $ membri è 
due di 4; ‘attiguo alla casa bayvi orto-giardino con piante fruttifore e viti 
‘&a-gran pergolati. — Dirigersi ivi al giardiniere od al caffettiere, ed ja To: 
rino al pegoso da telero Giovanni Becchi e Paglier, vin Palazzo di Città 
























SOCIETÀ ANONIMA 
DELLA FERROVIA DI BIELLA 


Seconda convocazione dell''Adinanza Generale degli Agionisti 
pel giorno 18 maggio corrente. 


L'Adunaoza generale degli Azionisti stata convocata pel giorno: 3 maggio 
non avendo avuto luogo per difetto dî rappresentanza legalo, prescritta 
‘dall'art, 19 degli Statut, 1a Dicezione previene î sigg. Azionisti ch 

20 1a seconda convocazione venne fissata per Î giorno 18) 
mese di maggio, ad un'ora pomeridiana preeli 

Essa avrà luogo nel localo della Borse , via Aleri, N. O, piano terreno, 
in {Forino, 

T°Assomblea in quesi’Adunaaza sarà legalmente costituita, e potrà vali: 
duipente deliberare qualunque sia. il numoro dei soci Intervenient, © la qu 
tité delle Azioni che rappresentano, (art, &). 

Per intervenire all'Assemblea, genorale i sigg. Azionisti devono depositaro 
i oro titoli di Azioni presso Ufficio della Socict, via dell'Accademia Albor: 
ting, N. 3, in Torino, dal quale vorrà loro rilasciato il certificato d'ammes: 
ie (art. 88), 


























Cappellzia di N, D. | Prato regione. cntro ls deux Du 


89] ero] ra0m Cappellania ‘Chthpo, regione Viserko, N: 1211 di 
di/Santa Margherita [mappa 
al 469] dom ‘Cappellania . |. Campo, regiono Chauteré, N 20011 
di ‘$10 Gregorio: (ai mappe DE] 
ao] +68) 10m filo Vigua, regione Cossan, N. 11235 di 
di S Pantaleono [appa 
39 45%| | rom tà: Vigna, reg. Pignet, N. 688 dî mappa] 









io di Amministrazione sulla gestione dall'Eser- 
preseutazione del relativi conti ed approva» 
sione doi medesimi e del dividendo. 1 

2° Rapporto del Consiglio di Revisione ‘sul! Conto finanziario dell'Esor= 
cizio; 1808. 

5* Nomina, 





due Membri del Consiglio di Ammninistraziono in surro 
jone di quelli scadenti (i membri scadenti ‘sono i signori. car. Edoardo 
Bella Marmora e cav. ed avy. Giuseppe Doglot. 

&* Nomina dei Membri componenti il Consiglio di Revisione. del Conto 
‘annuale. 

5° Nomina di un segretario. dell'ufficio di presi 
seperalo. 

Torino, 9 maggio 109. 
1769 ‘ LA DIREZIONE. 








inza dell’ Assemblea 





UNICO DEPOSITO PER L'ITALIA -! 


Del rivonato Cemento di Germania, preziato con medaglia 
oro lle Esposizioni di Londra, Vie, Paci, garantito dl qualtà 
superiore al francese, — Prezzo lire italiano 8 B@ al quintale. 
‘Magazzeno o Tirolo, tavole e travature 
i larice e di abete, n preszi — Sl'riceroso commigsiani per 
Jognìmi: da castrazione a misuro fiso. 
NATALE LANGE E O, via Juvara, N.8, © via Perrone , N; 5 

Porta Susa, Torino, 1918 
























1746 INTERDIZIONE 

Con sentenza del tribunale civile e 
coresionale di Torino în data SÌ | Vour 2 ‘iarzi ultimo, debitamente 
Margo scordo, sull’iitazza delli One: | registrata, sull'inataza del sig. Domio- 
ila Luigi © Clara ‘fratollo c sorella | nico:Pelazza; negoziante. in Poirino, 
fesidenti @ Nole, ammessi al beae> | il'Gioanni Belino già saltapentario 


NOTIFICANZA DI SENTENZA | 
Cga sentenza della pretura di Ca- 





ficio della gratuita clientela con do- | a Gaygur, ora li dom'giip, residenza 

‘ceto è sortembre. 1568, venne. di: | è Umora iguoti, veune condannato al 

chiarata l'interdizione del Michele | pagamento ‘a favore del primo della 

Oreglia pura di Nole, somma di L, 199 65 cogli interessi 

‘Torito,.t* mnggio 1869. tipo 
ira 


M. Mariano sost, Mariano. Edoardo Odetti caus. 





ART 0; ROVTIN, 


ml |» 





se 8 35 


io cul |CBUPEFICIE IN'_ | VALORE 
PROVENIENZA WibonA [america MInUn 
sono situati NATURA E DENOMINAZIONE: | cesle |a" | sernamvo | delle 
"nale Do 
1 BENI i | 3|8 [100 |a 
lias| 450] Aosta Cappellania Campo ; regione ‘entre les deux Bu Î î 
di San Grogorio! ties; N, 1208 8 di mappa siae] n |a] ess] sa08 


996.92) | 3989 
sl#93. | 3159 
116679 | ma d7 


220,67 | 32/07 
638.89 | G200 


Il Segretario GIULIANO LAGNIER, 


e ———__________________________________ o 





1650 ANCANTO 
(e Pubbl) 
Ad istanza Gilodi Giuseppo 
ia Vinco sodio ia Vano 
di Cellio, veané' dal tribunale civile 
di Varallo mutorizzata Ia subnsta dui 
tieni di Giordapi, Benedetto fu Pietro 
domiciliato a Casa ‘Romano di Soliva 
di Valdoggia, colla sentenza 13 feb: 
liraio 1864 registrata in Varallo nello 
esso giorno, al pl. , num. A, col 
Pagaunento di I 5/50, como da ri- 
covuta sottoscritta. Giudice, stata re- 
golatmente notificata al annotata in 
‘margino della trascrizione del precetto 
© al fissò per incanto l'alienza chie 
sarà dal, profato tribimalo tenuta alle 
ore 10 antimeridiano delli 8 
1859, con ordinanza del sig._ pi 
dente del tribanalo stesso in data 13 
corrente aprile. 
Gli stabili (cadenti in vendita a 
nti tutti nel territorio del comuno 
di Valdoggia, /o> consistinti in ente, 
campi, prosi, selva ‘e’ ripe: prative, 
sono divisi. in numero nove lotti € 
saranno, incantati sulla” bas. del 
resto a codino, di sì attribuito 
porito. d'ufficio, cioè 
Quanto. al Jotto 1° di I 330; 
Quanto al lotto 2° di L 200 
Quanto al lotto 9 di L: 960; 
ci al lotto 4° i 




















uanto al lotto Se di L. 200 
uanito al lotto G* di Li 450; 
uanto al lotto 7° di L 1150; 
Quanto al lotto 8° di L, 4207 
Quanto al lotto 9° di L: 00; 
Ai patti e condizioni di cut nel 
bando in data 17. aprile 1869, nu- 
tentico Lana cancelliere, 
Varallo, 24 aprile, 1800. 
Tonetti Carlo' Gio. figlio 


PURGAZIONE E GRADUAZIONE 
Sull'instanza delli Giosnni Dome: 
‘nico, Franoesco Giuseppe. fratelli 
Morero residenti. în Bricherasio, i 
quali si proposero di purgaro dalle 

cieche ina pezza di campo e ripa 
situata, sulle fini di Bricherasio, re 
gione Val Domenica, in mappa ai 
‘nn. 3566, 2567, 2568, 2064 e 8570, 
di ettari 1, nro 68, cent. 28, statu 
loro venduta, dal sig. avv. Giovanni 
Battista Baggino, residonte alterna. 
tivamente in ‘Torino (e sulle fini di 
Pinerolo, per il prezzo di 1; 4195 40 
con verbale dell'asciero ‘Bertorelli 
‘Francesco addotto ‘al tribunale cicile 
di Pinerolo in, data 29) aprile testè 
corso, furono eseguite lo uotificanze 
precriio dall'ar. 8019 dol codice 

















1 predotti featélli Morero' elessero 
domicilio presso: loro procuratore 
infrascritto, 0 ‘per la. distribuzione 
dal prezzo trayasi nperto il giudicio 
di grazione a relazione del signor 
giudice: cav; Edoardo Cocito. 

I creditori dévranno deposit 
cancelleria la»Joro; domando coi. d 


cum iystificativi, termino di 

TR aaa 
Pinerolo, 1° maggio 1889. 

756 P. Risso cans. 


17 ramazioNe 

Con atto 8: nprilo orrecia: 1869 
del posto, sull'instanza 
dal gelo Toso, ò ciato 
‘Giorgi, già. domici: 
cite Bione Mon 
vino, ra dedico, dimgr gati 

camparieo sati la pretura Mo 
#10 1 osigo ill ore" di mattoni 
dall % presi magsio, per a con- 
rin 0-TeVGcd del aoquistro, soguito 
a mani tera, ia forza di deerato di 
Gotta prata e per la condanna di 
LL (50 è speto, 60a sentenza eseou 

























toria. 
Torino; 90 aprile 1969. 

og Pigi Setragno use. 

1750 NPL:FALLIMENTO. 

di Ferrero Giovanni, già farmacista 
in Torino, cin San Francesco di 
Zisioi, nulim. 181 casa Granottî, 
Si ‘avvisano, li creditori ammessi e 

‘giurati di comparire legalimente alla 

presenza; del'giudice iclagato aîgnor 

Autobio Simoni (ali dioci di, mag: 

gio prossiua, alle ore è pomeridiane, 

in una sala del tribufaie. di co 
finercio di Torino, per deliberato sulla 
formazione del concordato, 
‘Torino, 80 aprile 1869, _ 
"vr, Massarola wice-cano. 























ACQETTAZIONE D'EREDITÀ 
‘con beneficio d'inventario. 
Giuseppe Antonio ed Agostino fra- 
tolli Nobili fa Gaudenzio; maggiori 
d'età, nati ‘o domiciliati in Crosinallo, 
dichiararono mel di 28 spirante aprile 
in questa cancelleria, come da verbale 
di detto giorno! ricevuto dal sotto: 
‘scritto cancelliore, di | accettare col 
beneficio dell'inventario l'oradità. di- 
‘amessa dal fu loro padre Gaudenzio, 
Nobili fa Giuseppe Antorio deceduto 
in Crosinallo il 90 gennnio ultimo 
scorso. 
Omegna, dall'afficio di pretura; il 
90'aprilo 1869. 
msi L. Corraio can 


ESTRATTO DI RANDO 
@* Pubbl.) 

Aîudienzà che il tribunale civile 
dî Vercelli terrà. nel giorno 5 del 

rossimo venturo; giugno, avrà Inogo 
l'incanto e successivo. deliborametito 

mi corpo di casa com orto ni- 
fosso, e di una pezza. terra situati 
iu territorio di Carisio. posseduti. i 
oggi da Grietti Silvestro dimorante 
in detto luogo. 

Ly aropriazione vene pegioc 
da Tosco Luigi residente ju S. Ger- 
mano, ammesso. ol beneficio. della 
pubblc cl icntla on durito quattro 
maggio 1607, e fa nutorizzata con 
sentenza. del tribunalo di Vercelli 
34 febbraio scorso. 

Le condizioni della. vendita sono 
dolivate nel relativo bando. in data 
28, corceate aprile, visibile nell'affcio 
dol sottascritto. 

Vercelli, 20 aprile 1869. 



































Il regio tribunale civile e. corre- 
zionalo di Torizo con sua sentenza 
fa data 30 aprilo. 1569, pronunciò il 
deliberamento dei beni immobili in 
fradescritti. caduti nella subnstà: pro- 
mossa da Pietro cina fi, Giovanni 
residente iu ‘Torino contro Domenico 
Rasa fu Pietro residente in Torino, 
favoro dello stesso Instante Piotro 

Toisa per la somma di L. 10, 

Descrizione degli atabiti 

siti in territorio di Torino. 

‘Aro 3, cent- A di orto, con. casa 
entrostante, con tutti i mombri cle 
la compongono, poste nella borgata dl 
Bertoula, distiate con parte del 
190, nella sezione 6* delle mappi, 
‘coerenti gli eredi. Dolza,, Aleasandro 
Brin, Mattia Cocchis, la strada, Pietro 
Gay 'e Cristina Cerutti. 

Il termine utile per fare l'aumento 
del sesto scade con tutto il igiorno 
15 1naggio 1809, 

Torino, 90 aprile 1809. 

©. Pavarino cano, 

NOTIFIVANZA E CITAZIONE 

Con atto, dol’ sottoscritto) usoiere 
in data. d'oggi, ad instauza’ della 
ragione ‘di commercio Ranco, S 
Vitti ‘e Compagnia "qui. corrente; 
sindaco dol ‘fallimento ‘di Giorana] 
Giraudo cafottiere d'ignota dimiora, 
yennè. questi citato £ compariro n° 
anti al ‘ig. car. Giontni Canaveri 
giudico delegato per detta falliti allo 
Ore 2 pomeridiane delli. 10. andante 

io, per ivi vedersi jn contrad- 
dittorio del detto. sig. sindaco nuti 
iazaro la vendita dei mobili o mere! 
el-fallto e.talo citazione è stata 
gaoiuita gi senso dell'art. (41 del co 
‘dice di progedura civile 

Torino, 5 maggio INI 
ine Garlo Vivalla 


J760 INSTANZA 
per nomina di perito 

Il sig. dottore Carlo fu Giusoppo 
Biguorolli residente in Chorgiè con 
Fiborso ia data d'oggi, fece inatarza 
all'lLinò sig. presidento del tribunale 
civile d'Ivrea, per Ia vomine d'un 
perito, di quale. provola. all'ertimo 
della casa civile © rustico sita ii tere 
ritorio di Salassa, regione Vacchetiny 
























































‘a Compresa nel precetto 17 Ieubraig 
Scorso intimata 4 iastanza del dote 
tore Carlo Signorelli ‘a. olio. deli 


confagi Perola fu Matioo Negri Per 
rotti Vincenzo di Salassa, eci 





tutto a 
sonso dell'art, 09 del coli dt ateo 
codura cile, Ra 
Titrea, 1 maggio 1969, 
P, Peyla pio; 





I7Î0 NOTIFICANZA 
‘A richiesta dol sig. GuglioIminetti 
‘Ambrogio Atb:bilo, residente în ‘To- 
rimo, con atti 37 6 28 aprile ‘scorso 
Gégli uaclori Riccio presso la pretura 
N° viso e: Gavduia presso quilla di 
Moncenisio di ‘Torino, fu notificata 
‘llillomo sig. quostore di questa città, 
a Golen Pietro in persona del suo 
cliratoro speciale. causidico capo A: 
Rivetta, e n Ghisolfo Muria, gi 
sidente in Torino, om di, domicilio 
rosilenen o dimora iguoti,la sentent 
diviso del! 16, regi: 
num 1961, 
le si, agggiudienrono al Giù: 
gliolminetti, fino alla concorrente del 
suoeredito; di I... 282 ad. nccessoril, 
gli interessi esatti © quelli, da esi: 
‘gersi sullo cartello del Dobito Pub 
ico ritenute dall'ifficio di questura, 
edi spettanza dei: dotti Goden 0 
Ghisolfo. 
Torino, 1' maggio 1969. 
Bersano sost. Piana p. 


1606 AUMENTO DI SESTO — 

Distro, all'avuta. delegazione con 
atto în data di ri, ricevuto dal sot- 
pacritto; gl stabili descritti in bando 
venale 3 corrente meso, inserto. por 
estratto. in quosto. giornale ali nn. 
88,85, vonnero deliberati ‘come Se: 
gua, cioè: 

TI lotto primo, alla ‘sig. Benedetta 
Campagna vedova di Lorenzo Mufvi 
per L. 610, 

TI ‘secondo; alla stessa por Li 1450, 

TI terzo/a Desteftns. Giuseppe) fu 
Bernardo per. ‘105. 

TI quarto, a Garzena. Gioanni tu 
Giusoppo por L 190 

1l quinto, a Rama Perpardo e fia 
delli fa Pietro per L. ST5. 

TI sesto, a Porinotti 
fu Francesco por I, 12 

TI settimo, allo stesso por L. 

Lvottavo, ad Orla Aridren fu 
como per i. 173. 

Il docimo, a Bortione Autonto dî 
Maurizio por L. 970 08 

L’undecimo, a Crosa Franecico fil 
Gioanni Rattista per Li {06 

TI nono rimase inventato 

Il termino utile per fare l'aum 


















































io: Pattista 











to 





‘dal sesto scade alle oro Si del‘giorno 
9 prossimo venturo maggio. 
Gragiia, 25 aprile 1850. 
Il cancelliere lologato 





Con aito 49 oprile 160! dell'a- 
‘sciero; Oddone, il. sig: Magnina Ba 
mardo di: Cuorgnò per gli ‘otttti di 

l'art. A7É del codice di. procs- 
‘ha roitorata la citazione 
31 preceduto marzo dello. stesso ui- 















Scierò al sig. Bugni Gio. Battista fu 
‘Antonio giù dimorante ia Cuorgnè, 
ediora di dimora; residenza e domi* 
cilio ignoti, ‘citandolo. nuoramente a 
comparire in via formale. fra il'ter= 
mino di giorni 29 avanti il tribunale 
d'Ivrea, per ivi vedersi condamiaie 
‘al pagamento, dellà capital somma 
di L 1586/57 ed interessi accertandi 
sotto pena dell'arresto personale, con 
'etténza esocutoria. souza cauzione in 
dipendenza di assesto conto fra loro 
seguito 11 1° gengaio 1505 della ten- 
tenza 10 maglio, 186 dol: pretore 
di Cuorgnè, © di somministranze 
di merci, con diffdamento clio non 
comparendo sì proseguirà. la causa 
‘sta contumacia, 


6  Giuseppo Renlig caus. c. 


ins CITAZIONE a 
Con atto 20 aprila 1869 dll'uscio 
Caro Visalda algo al irbuio di 

commercio di questa città, 
fa dita Fava © Aipai di Prime 
fù citata la ditta Panl Felice 0 Des 
marchi Giuseppe già corrente in To: 
rino, ed ora di ignoto. domicilio, 
compariro avanti detto tribunalo fra 
ORIO pros pa pagamento di 

5070 cogli interessi npaso ed'are 
resto personale. 

"Torio, 1° maggio 1809. 

Gio. Bussolino sost. Segre, 


ÎMl NOTIFICANZA 

Con 'atti delli uscieri. Assom Gi 
seppe © Michele Gardojs delli 
scorso aprile e S>corrente, venne a 
senso dell'art, 142 del ccdica di pro» 
‘eédura civile notifionta a Geninati- 
Chiolero: Gioanni Battista fu Ignazio 
residento a San Michelo di Moriena 
(Francio), ad ‘instanza. di Geninati» 
Ore Gioanni  residento. sulle fini di 
Mezzenile la sntenza della pretura 
di Coros in data 18 scorso fubbrai 
colla quale. fra le altre. disposizioni 
vennero rinviata la causa e parti 
l'udienza: del primo lunedì succ 
alla neadenza dei termini. per. Pap 
pello ‘ore di mattina colle spe 

Torino, 3 maggio 1869. 

Vaua p. ci 


VENDITA DI NEGOZIO, 
Giuseppe Gario con. _seritu 
fnarzo ullino, nequisto de Felice Ne 
olio Il negozio da droghiere pro 
pio i queto, col mobilio 
Mitici pesto. ia. questa Cita aggol 
Doragionsa e'ria Bottero: 7 "Peste 
1 sig. Gario che; trovasi dal giorn 
d'oggi io nossesto di detto. ncosio, 
e che già pagò. fotto "il 90. scorse 
“prio "1 prezio dei mobili 6d art 
Betti al bg. Rigolio, dif chi vi 
abbia intaresso, chie ove mon corgano 
obbagisioni legalmento  autorizente, 
trascorsi giorni È da domani. tecor: 
rendi, egli pagherà al eg. Rigoltio 
xche il valore delle merci che aio 
sivvano in detto negozio all’epoci 

































































della presa di possesso. 
Torino, 1° maggio 1869, 
1 Belli pc. 





Torino, Ripi O. Warale 0 Gi 














